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Bloccata ogni possibilità di trattativa la guerra si estende in tutto il Libano 

Medicinali, viveri, coperte 
per aiutare i palestinesi 

i 

Da tutta Italia nuove iniziative di solidarietà con il popolo in lotta — Numerosi i centri 
di raccolta — Manifestazioni a Urbino, nella Marsica e in Emilia —Un appello dell'UDI 

Il fine è quello 
di dividere il paese 

in quattro parti 
Una zona confessionalmente omogenea alla destra, la maggior 
parte del territorio ai siriani, un « ghetto » musulmano a sud di 
Beirut e una zona meridionale aperta all'influenza israeliana 

DALLA PRIMA 

Sempre più numerose le 
adesioni alle manifestazioni 
di solidarietà per 1 palesti
nesi sopravvissuti al massa
cro di Tali Zaatar, men
tre aumenta di ora in ora 
la drammatici tà degli appelli 
che Invocano aiuti materiali. 
In questo momento serve di 
tu t to : coperte, capi di ve
stiario, cibo in scatola (riso. 
lat te In polvere, farina), ma
teriale di pronto soccorso, 
vitamine per bambini. Ai 
centri di raccolta segnalati 
ieri aggiungiamo, per la cit
tà di Roma, la sede del sin
dacati di via Sicilia. Medici
nali e al tro materiale utile 
vengono raccolti un po' ovun
que. La segreteria provincia
le del PCI di Pesaro e Urbi
no ricorda in un suo appello 
al cittadini che gli aiuti pos
sono c-ìsere inviati alle orga
nizzazioni periferiche del 
part i to o alla stessa Federa
zione Drovinciole. 

A Urbino è s ta ta inoltre or
ganizzata una grande mani
festazione di solidarietà al
la quale hanno aderito tut
te le forze democratiche del
la città. Presente tra gli al
tri il rettore dell'Universi
tà urbinate prof. Carlo Bo. 
Una prima raccolta di alu
ti è s ta ta iniziata nel corso 
della manifestazione, mentre 
l 'amministrazione comunale 
della ci t tà ha già disposto 
l 'apertura di un conto cor
rente con un primo versa
mento di mezzo milione di 
lire. 

In un telegramma Inviato 
dal comunisti assistenti di 
volo alla Federazione roma
na del PCI si afferma che 
essi « mettono a disposizione 
il loro lavoro per ogni ini
ziativa dei partiti democra
tici tutt i e della Federazione 
unitaria CGIL. CISL. UIL 
affinchè la partecipazione e 
la solidarietà si trasformino 
in a t t i concreti ». Il messag
gio assume particolare impor
tanza se si pensa alla vitale 
importanza di un Invio di 
medicinali e altri aiuti rapi
do e puntuale. 

Un comitato di sostegno e 
di soccorso al popolo palesti
nese si è costituito a Ter
ni per iniziativa della Fede
razione lavoratori ospedalie
ri della città. Ad esso ade-
discono tutt i i lavoratori de
gli ospedali della provincia. 
Una mos t ' a sulle atrocità 
commesse dai falangisti nel 
campo di Tali Zaatar ver
rà allestita all ' interno del
l'ospedale civile di Terni 
con l 'intervento dei rappre
sentant i dell'OLP. Una de
legazione di studenti palesti
nesi ha preso parte a una 
manifestazione di solidarie
tà con il popolo palestinese 
che si è svolta a Scurgola 
Marsicana nei pressi di Avez-
zano. 

Anche a Napoli continuano 
le iniziative in favore dei pa
lestinesi Nel quartiere ope
raio di Barra si è svolta 
l 'altra sera una grande ma
nifestazione di solidarietà. 
Mentre scriviamo continuano 
a giungere da ogni par te 
d 'I tal ia nottole di stanzia
menti e indirizzi utili ove 
inviare gli aluti. Dalla cit tà 
di Modena, dove la raccolta 
di medicinali è s ta ta organiz
zata nel centro civico del 
quartiere di S Lazzaro, par
tirà il 19 agosto, alla volta 
di Bologna, un camion cari
co di viveri e medicinali già 
catalogati e suddivisi. Il 
materiale par t i rà quindi il 
20 agosto per il Libano in
sieme al primo contingente 
di aiuti che la Regione emi
liana ha deciso di inviare. 
Saranno recapitati anche 50 
flaconi di plasma liofilizzato 
offerti dall'AVIS. 

Insolita iniziativa da re
gistrare in provincia di Ra
venna dove il Comune di Lu-
go, nel corso di una riunione 
alla quale hanno partecipato 
tut t i i sindaci del compr^n-
sorio le forze politiche del
l'arco costituzionale e le or
ganizzazioni sindacali, ha de
ciso un primo stanziamento 
di 50 lire per abi tante oltre 
aila istituzione, in ogni co
mune di centri di raccolta di 
fondi. 

Medicinali si s tanno racco
gliendo anche a Faenza e Ra
venna dove, raccogliendo l'ap
pello della regione emilia
na farmacie e consorzi sa
nitari hanno già in gran par
te risposto all'appello della 
regione emiliana. 

Giovedì sera a Castelfran
co Emilia, nell 'ambito del 31. 
Festival comunale dell 'Unirà 
si terrà una manifestazione 
in appoggio al palestinesi. Al
le ore 20,30 davanti al tea
tro comunale si formerà un 
corteo che sfilerà per le v.e 
del centro e confluirà al
l ' interno del Festival dove 
parlerà un dirigente de'.la re
sistenza palestinese. 

Fondi e aiuti di ogni genere 
vengono raccolti anche pres
so l'ospedale S. Paolo di Sa
vona. Sempre a Savona un 
appello di solidarietà è sta
to lanciato dal Comitato uni
tario antifascista che ha 
espresso «partecipazione uma
na e solidarietà al popolo 
palestinese e ai patrioti li
banesi che lottano per la pro
pria libertà ». 

Un comunicato e s ta to 
emesso anche dalla Segrete
ria dell'UDI che « rivolge un 
fervido appello alle donne 
Italiane «perchè in ogni mo
do si aiuti il popolo palesti
nese ». Nel comunicato si 
rileva che « la gravità del 
d r amma al quale assistiamo 
richiede la attiva combatti
vità delle donne Italiane e 
1» loro sensibilità operante». 

Appello 
dalle due reti 

televisive 

Un appassionato appello a 
sostegno del popolo palesti
nese, l'invito a dimostrare 
concretamente solidarietà con 
esso Inviando aiuti al centro 
di raccolta Istituito dal sin 
dacati a Roma (via Sicilia) 
sono s tat i rivolti ieri sera da 
entrambe le reti televisive, 
che hanno trasmesso Tali el 
Zaatar. un Incisivo program
ma realizzato congiuntamente 
dalle due reti in collaborazio
ne con le forze dell'associazio
nismo culturale democratico. 

Il programma, condotto da 
Alberto La Volpe, compren
deva anche alcune Interviste 
con esponenti palestinesi in 
Libano (un maestro, un pit
tore, una dirigente femmini
le), raccolte da Raniero La 
Valle. 

BEIRUT — Una pattuglia falangista In una strada devastata del campo di Tali Zaatar 

(Dalla prima pagina) 
do in acque controllate da 
pattuglie navali israeliane e 
siriane. E' questa l'unica via 
attraverso la quale, tra mille 
difficoltà e sfidando il du
plice blocco, si può arrivare 
dilettamente al settore pro
gressista • palestinese del Li
bano, mentre la destra dispo
ne di regolari servizi quoti
diani, con battelli moderni e 
veloci, reclamizzati dai gior
nali. che effettuano la traver
sata Cipro - Junieh (il porto 
falangista) in poco più di 
quattro ore e godono della 
protezione diretta ed indiret
ta delle unità navali israelia
ne e siriane. 

Basta già questo elemen
to a dimostrare come il pro
blema più grave per le forze 
palestinesi e progressiste sia 
appunto quello del blocco, 
che stringe i loro territori in 
una morsa ferrea e che mira 
non solo ad impedire i rifor
nimenti di armi (liberi e mas
sicci, invece, per la destra) , 
ma a provocare la resa af
famando la popolazione civi
le. Il ritiro delle truppe si
riane, e con esso la fine del 

Mentre la destra si prepara a un nuovo scontro per imporre le sue condizioni 

IL FRONTE DELLE SINISTRE LIBANESI 
RESPINGE LE PROPOSTE DI SPARTIZIONE 
L'OLP: « Non ci ritireremo dalla montagna prima di una soluzione globale della crisi » — Incontro tra Cha-
moun e il fratello del presidente siriano Assad — Frangie sembra intenzionato a non cedere il suo potere 

Nostro servizio 
BEIRUT, 17 

I commenti politici negli 
ambienti progressisti e della 
resistenza palestinese dopo il 
discorso tenuto ieri da Fran
gie sono concordi nell'after-
mare che il presidente in ca-
rlca appare intenzionato a 
non cedere 11 potere nemme
no alla scadenza del suo man
dato (previsto per il 23 set
tembre prossimo), e che il 
suo intervento ha reso ancora 
più complicata la situazione. 

Le condizioni poste da 
Frangie per passare la sua 
carica al presidente eletto 
Sarkis sono Infatti inapplica
bili a causa del deteriora
mento politico ed istituziona
le provocato dall 'operato del
le destre libanesi e dalla lo
ro esplicita determinazione a 
volerla far finita con la re
sistenza palestinese e con il 
fronte delle sinistre, 11 Mo
vimento nazionale libanese. 

In definitiva appare chiaro 
come, dopo la caduta di Tali 
Zaa tar , le forze reazionarie 
del Libano ed il regime si
r iano (che dà forza contrat
tuale ai discorsi di Frangie) 
non siano riusciti ad impor
re le loro condizioni politiche 
né alla resistenza palestine
se, né tantomeno al Movi
mento nazionale libanese. 

Alle proposte politiche del 
falangista Gemayel che. do
po il massacro di Tali Zaatar , 
ha ripreso la politica del dop
piopetto cercando di mettere 
in piedi una conferenza di 
a riconciliazione nazionale » 
t ra leaders religiosi cristiani 
e mussulmani e proponendo 
una ristrutturazione del siste
ma politico libanese in forma 
decentralizzata, il Movimento 
nazionale libanese, attraver
so Jumbla t t , ha risposto che 

questo equivale ad una spar
tizione inaccettabile in «can
toni » del paese. Ai ricatt i 
militari ha poi risposto il re
sponsabile dell'ufficio Infor
mazioni della OLP. Abu Rab-
bo, il quale, smentendo le 
voci di t ra t ta t ive in corso per 
il r i t iro delle forze progressi
s te dalle montagne ad est 
della capitale, ha affermato: 
« non ci rit ireremo da nes
suna area prima di una so
luzione globale e definita del
la crisi ». 

E* dunque di fronte al fer
mo at teggiamento delle for
ze democratiche della resi
stenza palestinese che le de
s t re libanesi e il regime si
r iano di Assad si preparano 
con grande spiegamento di 
forze e con una vivace guer
ra psicologica per mezzo dei 
loro organi di informazione, 

al prossimo scontro mili tare 
in Libano, con la speranza 
di realizzare ciò che non han
no potuto imporre dopo i com
batt imenti e le manovre poli
tiche delle scorse set t imane. 

Il coordinamento politico-
militare in seno alle destre 
e sul piano dei loro rappor
t i con il regime siriano è 
riscontrabile anche nelle di
chiarazioni fatte sia da radio 
Amchit (controllata da Fran
gie) e radio a Libano libero » 
dei falangisti. E' s ta to infat
ti annunciato che il fronte 
delle destre (Il «Kfour») ter
rà una riunione per assume
re una posizione unificata su 
tu t te le questioni da risolve
re dopo la caduta di Tali 
Zaatar . E questa posizione u-
nificata è soprat tut to legata 
alla messa a punto delle tap
pe della prossima escalation 

militare, politica e ammini
strativa delle destre. A li
vello militare, in effetti, do
po le dichiarazioni di due 
giorni fa di radio Amchit, 
che questa «sarà la setti
mana della montagna » e che 
« la battaglia per la monta
gna è cominciata », si sono 
avute le prime avvisaglie con 
un nutr i to t iro di artiglieria 
sul triangolo Al Metein - Ain-
toura • Sunnlne, che è la 
montagna ad est di Beirut 
conquistata dalle forze pro
gressiste nello scorso marzo. 

Non sembra tuttavia, nono
s tante il tono trionfalistico 
delle destre, che la situazio
ne possa volgere a loro fa
vore almeno finché le for
ze siriane (finora intervenute 
indiret tamente con massicci 
rifornimenti di armi, con In
vio di istruttori e con voli 

Libano: comunicato sugli incontri PCUS-PCL 

«Porre fine alle ingerenze straniere» 
MOSCA. 17 

I rappresentant i del PCUS 
e del Par t i to comunista li
banese — riferisce la TASS 
— sono convinti che « la cri
si libanese può e deve essere 
risolta senza ingerenze di 
forze esterne e dagli stessi 
libanesi su una piat taforma 
pacifica e democratica che 
assicuri l ' indipendenza. la 
sovranità e l ' integrità terri
toriale del paese ». Questo 
passo è contenuto nel comu
nicato finale sull 'incontro av
venuto presso la sede del Co
mi ta to centrale del PCUS t r a 
una delegazione di comuni
sti sovietici composta da An
drei KIrilenko. membro del 

Politburo e segretario del 
CC, e Boris Ponomariov. mem
bro supplente del Politburo e 
segretario del CC, e una de
legazione del PC libanese 
composta dal segretario ge
nerale Nicolas Chaoui e Na-
dim Abdel Samad, membro 
della segreteria e dell'ufficio 
politico. 

I rappresentanti del PC li
banese hanno informato i di
rigenti del PCUS sugli svi
luppi della situazione nel Li
bano e sulla lotta dei comu
nisti e di tu t te le forze pro
gressiste del paese per porre 
fine allo spargimento di san
gue e giungere ad una solu
zione politica della crisi. A 

tale riguardo, hanno sottoli
neato, una grande importan
za avrebbe il ritiro delle trup
pe siriane 

I rappresentanti del due 
parti t i comunisti hanno inol
t re condannato fermamente 
gli a att i banditeschi » dei mi
litaristi israeliani lungo le 
coste libanesi. 

E* s ta ta sottolineata — pro
segue la TASS — l'urgente 
necessità di contrastare le 
macchinazioni dell'imperiali
smo e della reazione giungen
do ad un tipo di soluzione 
che veda tu t te le forze an-
timperialiste coinvolte nella 
crisi libanese non indebolite 
e divise, ma unite 

di ricognizione aerea a par
tire dall 'aeroporto di Ryak 
nella Bekaa occupata) non de
cidano di procedere ad una a 
vanzata da Sofar, dove si tro
vano a t tua lmente (a 20 km da 
Beirut), verso gli importanti 
nodi di Hammana e di Barn-
doun, sulla via di rifornimen
to t ra la montagna, Beirut-
Ovest e il Sud del paese. 

Finché questa linea strate
gica resta (l'occupazione di 
Hammana da parte del si
riani è s ta ta smenti ta) nelle 
mani delle forze progressi
ste libanesi e della resisten
za palestinese, qualsiasi of
fensiva delle destre è desti
nata a fallire. Tut to l'esito 
del prossimo scontro militare 
dipenderà dunque dall'atteg
giamento dei sir iani: solo 1' 
intervento diret to militare di 
Damasco permetterà Infatti 
alle destre di aprire contem
poraneamente al fronte della 
montagna di Beirut anche il 
fronte di Jezzine, nella fascia 
collinare dietro il porto di 
Saida nel Sud del paese. Si 
t ra t ta di un'area in cui sono 
state registrate nuove impor
tanti concentrazioni di truppe 
siriane e di battaglioni fa
langisti venuti da varie par
ti del Libano maronita. 

Una conferma dei timori 
che la Siria sarebbe dispo
sta ad una azione diretta In 
profondità secondo i desideri 
delle destre libanesi, è data 
dalla notizia che un incontro 
segreto si è svolto domenica 
scorsa t ra 11 leader di estre
ma destra Chamoun e il fra
tello del presidente Assad, Ri-
faat El Assad, nella stazio
ne sciistica di Fakrah- dopo 
l'incontro Rifaat El Assad a-
vrebbe fatto delle visite di 
ricognizione nelle aree dei 
previsti prossimi scontri. 

Nadin Bulin Sharghia 

Israele e i suoi cattivi consiglieri 
La «Voce repubblicana * 

(orna sulla tragedia libanese 
con un editoriale in cui si 
affrontano molti e diversi a-
spetti di quella che ti giornale 
definisce amatassa » medio
rientale. Scegliamone uno: 
quello dell'intervento israelia
no «sotto forma di riforni
menti bellici ai cnstiano-ma-
ronitt (cioè alle destre liba- j 
n m — N. d. R.) m estem
poranea alleanza con Dama
sco». La «Voce», senza dirlo 
in modo esplìcito, difende 
Israele dall'accusa, afferman
do che «l'accresciuta forza 
della Siria ai confini con 
Israele (anche se i siriani 
non hanno varcato la "linea 
rossa" del fiume titani) non 
può che preoccupare» il go
verno di Tel Aviv. Il giornale 
del PRI prosegue mettendo m 
luce che, secondo esperti mi-
litari, «nel 1978 gli eserciti 
arabi saranno capaci di far 
scendere in campo 30 divi
sioni per un totale di un mi
lione di uomini, perfettamente 
equipaggiati», dotati «di die
cimila carri armati (contro i 
3JSO0 di Israele) e del triplo 
delle artiglierie a disposizione 
dello Stato ebraico». 

Israele, ovviamente, non se 

ne sta con le mani in mano 
e continua ed armarsi con 
mezzi bellici sofisticati. « Afa 
nel 1978, dicono gli esperti 
militari, la disparità comples
siva tra le due forze sarà 
molto grande e a tutto van
taggio dei paesi arabi. Una 
Siria estesa fino al Libano 
non è dunque fatta per tran
quillizzare Israele». 

Non sappiamo se gli esperti 
citati dalla « Voce» abbuino 
ragione, ma le loro previ
sioni appaiono logiche. Israe
le ha vinto tre guerre, ma 
la quarta, quella del 1973, 
si è conclusa, nella migliore 
delle interpretazioni, con un 
«match nullo». Dopo il quale, 
però, Israele e stata costretta 
a restituire il Canale dì Suez 
e una parte del Sinai, anche 
se in cambio dt importanti 
concessioni politiche da parte 
deirEgitto e. come ora si è 
visto, della Siria. 

Israele non è più invinci
bile. E in nessun libro del 
destino è scritto che al Cairo 
e a Damasco debbano restare 
al potere per l'eternità go
verni filo-americani e accomo
danti nei confronti di ane
le. Non c'è neanche bisogno. 
del resto, di cambiamenti dra

stici di uomini e di regimi 
per provocare mutamenti di 
linea, Sadat ha inflitto un 
duro colpo a Israele quando 
era già filo-americano. Assad 
è passato « personalmente» 
dall'intransigenza del «fronte 
del rifiuto» alla «estempo
ranea alleanza» con Tel Aviv. 
Potrebbe, se mutate circo
stanze interne, inter-arabe o 
internazionali ve lo spinges
sero, fare un brusco salto 
indietro, riprendere la lotta 
per la liberazione dei terri
tori siriani occupati, o co
munque imboccare nuove 
strade, oggi impensabili. S'è 
si può escludere che gruppi 
politico-militari di diverso o-
rientamento, duro nei con
fronti d'Israele, prevalgano 
nelle capitali dei paesi già 
direttamente e più volte coin
volti nel conflitto, non esclusa 
la Giordania. In altre pa
role, non ha torto la «Voce 
repubblicana » a preoccuparsi 
per il futuro di quello che 
essa chiama «lo Stato ebrai
co». 

Ma te t timori espressi dal
l'organo del PRI sono fon
dati; te i colpi inferii al 
movimento palestinese non 
rafforzano la sicurezza di 

Israele, non allontanano la 
minaccia di una nuova guer
ra, anzi addirittura l'aggra
vano. con in più ti rischio. 
per Israele, di arrivarci m 
condizione d'inferiorità, allora 
ha torto la «Voce repubbli
cana n a dare a Israele sem
pre ragione, in qualsiasi cir
costanza, e quale che sta la 
politica del qoverno di Tel 
Aviv. E hanno invece ragione 
coloro che, come noi, non si 
sono stancati di ammonire 
Israele a non rallegrarsi del 
sangue versato in Libano, a 
non gettare benzina sul fuoco 
che divora le baracche pa
lestinesi, a non usare, insom
ma, la violenza e il terrore 
(non abbiamo dimenticato le 
incursioni devastatrici nel Li
bano meridionale, gli assas
sini di esponenti dell'OLP, né 
tutti gli altri episodi di ag
gressione di cui l'esercito 
israeliano è stato protagoni
sta); e hanno invece, come 
noi, esortato Israele a cer
care una soluzione politica. 
un dialogo con l'avversario 
di oggi che può diventare il 
buon vicino di domani; tolu 
zione e dialogo che. ovvia
mente, devono avere come 
necessaria premessa la re
stituzione agli arabi dei ter-

blocco, è dunque la condi
zione numero uno per uno 
sviluppo positivo della crisi 
e per aprire la via alla pos
sibilità di un negoziato che 
miri ad una soluzione poli
tica equa. Su questo punto, 
negli incontri e nei colloqui 
avuti a Beirut si sono regi
strate significative conver
genze. 

La risposta che viene dal • 
le destre e dalla Siria all'in
terrogativo su cosa ci si deb
ba aspettare dopo la caduta 
di Tali Zaatar è invece di tut-
t'altro genere. Proprio ieri se
ra, nel discorso pronunciato 
alla radio del settore falangi
sta. il presidente in carica 
Frangie ha rivolto un duris
simo e vergognoso attacco al
la resistenza palestinese, accu
sandola di voler « distruggere 
il Libano ». A sua volta. Ca
nnile Chamoun. ministro de
gli interni e capo di una del
le milizie di destra, ha di
chiarato che la sua parte non 
accetterà di partecipare ad 
un vertice arabo (richiesto 
dnll'OLP e alla cui convoca
zione hanno già aderito Ara
bia Saudita. Kuwait e Sudan) 
né ad alcuna riunione della 
Lega Araba finche e i combat
tenti palestinesi non saranno 
rientrati nei loro campi ». 
Non ci vuole molto a capire 
che cosa questo « rientro » si
gnificherebbe dopo i massa
cri compiuti dai falangisti nei 
campi di Dbayeh. Jisr El 
Basii. Tali Zaatar e l'assedio 
e i bombardamenti siriani 
contro altri campi palestine
si presso Tripoli e Sidone. 

Le milizie di destra, inol
tre, si preparano visibilmen
te a nuove imminenti offen
sive e già da due giorni lan
ciano pesanti incursioni sul
la montagna libanese, dove le 
forze palestinesi - progressi
ste controllano ancora alcu
ne posizioni chiave, mentre le 
truppe siriane consolidano le 
loro linee, riprendono i can
noneggiamenti, minacciano 
sulla montagna il crocevia di 
Hammana (la cui caduta, an
nunciata ieri dalla radio fa
langista, è stata smentita dal-
l'OLP), per prendere alle spal
le le unità avanzate palesti
nesi e del Movimento nazio
nale. 

Va insomma avanti quella 
spartizione di fatto del Liba
no (un'enclave confessional
mente omogenea per la de
stra, la maggior parte del re
stante territorio sotto occu
pazione siriana, e da Beirut-
ovest verso il sud una spe
cie di « ghetto » palestino-mu-
sulmano. con l'estremo sud 
aperto alla penetrazione e al
le mire israeliane) che rien
tra nei piani dell'imperialismo 
e della destra maronita e con
tro la quale Arafat e Jum
blatt hanno confermato la vo
lontà di lotta ad oltranza. 

Intanto continuano i com
battimenti « su tutti i fronti 
tradizionali >. come si dice 
nel linguaggio creato dalla san
guinosa routine di questi di
ciassette mesi, e sui quartieri 
popolari e sull'intera Beirut-
ovest piovono quotidianamen
te centinaia di obici e razzi, 
che lacerano il silenzio del
la notte (resa impenetrabile 
dalla mancanza di elettricità) 
e mietono un numero cre
scente di vittime citili inno
centi. 

* • • 
BALBEEK. 17 

Nella valle della Bekaa. oc
cupata dai siriani, è s tato 
istituito il coprifuoco dalle ore 
21 alle 5 di mat t ina . Ieri la 
casa dell 'Iman Sadr, un lea
der mussulmano conservato
re e pro-siriano, è s ta ta at
taccata con razzi e vi sono 
stati scontri nella cittadella 
di Balbeek con 15 fra morti 
e feriti t ra le truppe siriane. 

Giornali 
co in I tal ia e anche sufficit-ilio-
minto collaudalo, non a l i t ia 
mo nesbuiia impuziano di r i -
minrìarc, e tanto menu di man-
ilare a ramengo le finanze del 
partito creando una »erie «li 
piccoli quotidiani conui iml i di 
cronaca locale. Certo. l'Unità 
audio così com'è costi» cara. 
Domenica prossima pubbliche
remo i l noitro bilancio, e si 
constaterà come i l deficit an
nuo sia coperto da quella sot
toscrizione po/ioUirv che solo 
una niol i i l i la/ ione organizzata 
e una liiluciu di ma-sa p i )»o . 
no assicurare. Quindi non oso 
proporre l'Unìlà come modello. 

Quel clic pero voglio dire ò 
che la solu/ionc elei « due l ivel
li » di quotidiani non mi sem
bra né equa né politicamente 
valida. T r a l 'altro, la propo
sta di Scalfari « condanna i> i l 
lettore i l quale Miglia ergere 
orientato sui f i t t i interni e in-
lerna/ ional i e al tempo stes
so soglia Muldi ' fai i ' le proprie 
esigenze di cronaca, a com
prare due giornali almeno. Cre
do invece che il lettore abbia 
diritto a un j i ioriule esaurien
te: se ne comprerà più d'uno, 
sarà per confrontare le opinio
ni e i giudizi . 

La r i forma, secondo me, de
ve andare in un'altra «lire/io
ne: pr imo, pubblicità effettiva 
delle fonti il i l i i ianziamento, 
ronoicen/a reale tiri la pro
prietà delle testate, statuto dei 
dir i t t i delle redazioni; secon
do, una serie di r iduzioni di 
spe-e, come ad esempio l 'cl i ini-
nazione del «eli imo numero, r 
la fine del lavoro in tipogra
fia a ore meno a c t i n i e ; ter
zo, revisione dei criteri di as-
.-ejiiiazione della carta a p iez /o 
politico in modo da rendere 
tali criteri realmente obietti
v i , facilitazioni tariffarie per i 
servizi, modi lira del sistema di 
stributivo, creazione dì centri 
stampa a carattere resionale. 
Queste misure (le quali posso
no rendere non illusorio l'or
limi neces«ario aumento del 
prezzo di vendita) non tendo
no affatto alla tanto giustamen
te temuta a statalizzazione » 
della stampa. Né sovvenzioni 
alle aziende, né interventi pub
blici con conseguenti lottizza
z ioni . l.o Stato deve invece 
fornire le basi strutturali per 
garantire la vita delle impre
se giornaliMirhe le quali ab
biano o sappiano trovare uno 
rUpondcnza nel pubbl ico; e 
per garantire così quella ef
fettiva pluralità di voci pol i 
tiche, cultural i , sociali che la 
situazione attuale obiettiva
mente impedisce. 

Sono soltanto appunti per l i
na discussione che è interesse 
di tutti mandare avant i : non 
parl iamo di un problema setto
riale, ma di un appetto decisi
vo della nostra democrazia. 

Ford 
s tona, non trovano di me
glio per 11 momento che at
taccare gli avversari. Nel suo 
discorso programmatico in
troduttivo. il senatore Ho
ward Baker del Tenessee (u-
no del « papabili » alla vice-
presidenza) ha sparato ieri 
sera a zero contro l democra
tici, dopo aver ten ta to Inva
no di armonizzare le diver
genze In seno al proprio par
tito, affermando che. men
tre i repubblicani hanno da 
tempo superato gli scogli del
lo scandalo, i democratici 
debbono ancora riconoscere 
gli abusi delle loro passate 
amminstraztoni e 11 loro scuo
tere « gli scheletri del Water-
gate» si ritorcerà contro di 
essi. 

In un'improbabile alleanza 
si sono ripresentati alla con
venzione anche i due grandi 
e anziani notabili del partito, 
Nelson Rockefeller e Barry 
Goldwater. il candidato del 
1964 sconfitto da Johnson. Il 
primo — che vede per sem
pre svanite le sue antiche a-
spirazionl presidenziali — ha 
lodato Ford per aver preso 

j in mano con onestà e retti
tudine le redini del paese 
durante un'acuta crisi istitu
zionale e averlo guidato con 
saggezza in momenti partico
larmente difficili, ma ha am
monito i repubblicani che 
corrono II rischio di scompa
rire dalla scena americana 
se non risolveranno le loro 
dispute interne. 

Il vecchio ultra-conservato
re Goldwater (oggi alleato a 
Ford) ha detto invece che il 
paese corre il pericolo di 
« una scivolata suicida verso 
il socialismo sotto la dema
gogia che anima la direzio
ne dell'altro parti to ». 

E' scoppiato anche un picco
lo scandalo quando la delega
ta negra dell'Illinois Mane 

ritori occupati nel 1967 e il 
riconoscimento ai palestinesi 
dei loro diritti nazionali, ivi 
compreso quello alla creazio
ne di uno Stato indipendente 
e sovrano. 

Questa posizione, razionale. 
lungimirante e — se ben com
presa — amichevole nei con
fronti di Israele non meno 
che nei confronti dei pale
stinesi e degli arabi, ci ha 
attirato aspre repliche nega
tive e perfino insulti, da parte 
di tutti coloro che, presu
mendo di difendere Israele 
minacciato di sterminio, ri
volgono da sempre a Tel Aviv 
cattivi consigli e smodate adu
lazioni (lo si è visto anche m 
occasione del «raid » di En ' 
tebbe). Ma non disperiamo | 
di essere ascoltati. E" chiaro j 
che ora, mentre i falangisti < 
continuano i loro massacri, ! 
forti anche dell'appoggio aero- \ 
navale, logistico e terrestre 
dell'esercito israeliano, è al 
popolo israeliano e ai suoi 
governanti che ci rivolgia
mo. e non più, o non tanto. 
alla «Voce» e agli altri se 
dicenti «amici» italiani di 
Israele. 

Arminìo Savioli 

Tre arresti 
al Cairo 

di presunti 
attentatori 

IL CAIRO. 17 
La polizia egiziana ha ar

restato t re uomini che sono 
stati accusati di avere — die
tro pagamento — compiuto 
a t tentat i dinamitardi per con
to dei servizi di informazione 
Ubici: 1 tre — riferisce la 
agenzia di notizie MEN — 
hanno confessato di essere 
stati reclutati da detti servi
zi e addestrati In un campo 
a Tobruk. 

Oli uomini — sempre se-
rondò l'annuncio dell'agenzia 
MEN — at traversarono clan
destinamente il confine il 29 
giugno e. prima di tornare in 
Libia, procedettero a due ope
razioni: il collocamento di 
due bombe (scoperte e disin
nescate in tempo) a bordo 
di un treno diretto da Ales
sandria al Cairo ed il collo. 
camento di un altro ordigno 
(poi esploso) in un'autosta
zione per autobus nella regio
ne del Delta del Nilo. 

Goodlow ha dichiarato candi
damente alla televisione che 
Il manager della compagna 
elettorale di quello 8 ta to per 
conto di Reagan gli aveva of
ferto 2500 dollari per votar* 
contro Ford. Sulle prime Rea
gan. sdegnato, respingeva l'ac
cusa come assurda e la defini
rà un'invenzione degli avver
sari. Dopo l'intervento del 
FBI nella faccenda, 11 funzio
narlo di partito presunto re
sponsabile del tentativo di 
corruzione parlava di un 
« malinteso » durante la sua 
conversazione con la delegata. 
Le Indagini continuano men
tre 11 « Columnist» Jack An
derson riferisce di avere le 
prove di un analogo tentativo 
di corruzione perpetrato sta
volta dal campo di Ford nel 
campo delle delegazioni vinco
late al californiano. 

Sidney: arbitrario 
provvedimento 

contro un esponente 
della FILEF 

SYDNEY. 17 
Il compagno Ignazio Sale-

mi, assistente sociale della 
FILEF (Federazione lavorato
ri immigrati e famiglie) a 
Melbourne, ha citato davan
ti all'Alta Corte il Ministro 
dell'Immigrazione australia
no. che la scorsa set t imana 
lo ha genericamente accusa
to « di compiere att ività a 
favore del PCI sotto l'egida 
della FILEF». e gli ha in
giunto di lasciare l'Australi». 

La citazione precisa che I-
gnazlo Salemi era arrivato a 
Svdnev, proveniente dalla 
rtuova" Zelanda, il 30 ottobre 
del 1974 con un permesso di 
residenza permanente. Il Mi
nistro dell'Immigrazione au
straliano sbaglia, pertanto, 
nel considerare provvisorio 
il suo permesso e non ha di
rit to di ordinargli di lasciare 
il paese e tanto meno di mi
nacciare la sua espulsione. 

Il Partito Laburista e la Fe
derazione del sindacati au
straliani si sono schierali a 
favore del compagno Salemi. 
minacciando di bloccare gli 
aerei qualora 11 ministro vo 
lesse dar seguito alla minac
ciata espulsione. 

Morto A. Johnson 
uno dei fondatori 
del PC degli USA 

NEW YORK, 17. 
Auckley Johnson, uno dei 

fondatori del Part i to comu
nista degli Stat i Uniti, è mor
to oggi a l l ' e tà di 86 anni . 
Johnson era nato nel 1890 
e fin da giovanissimo aveva 
cominciato a lottare per l'e
mancipazione della classe 
operaia. Nel 1919 aveva par
tecipato al congresso costi
tutivo del PCUSA a Chicago. 
Storico di professione si era 
opposto orgogliosamente alle 
persecuzioni e alla caccia alle 
streghe nel periodo maccar
tista. 

Intervista 
di Accame 
sui servizi 

di sicurezza 
In un'intervista rilasciata 

alPADN-Kronos, il deputato 
socialista Falco Accame, pre
sidente della commissione 
Difesa della Camera, sì sof
ferma sui problemi relativi 
alla ristrutturazione dei servi
zi di sicurezza: Sld (Servizio 
Informazioni Difesa) e «An
ti terrorismo» (oggi ribattez
zato SDS). 

Circa l'intenzione annun
ciata dal ministro dell'Inter
no Cossiga di separare l'atti
vità « interna » del SID da 
quella « esterna » o interna
zionale del SDS, e circa i 
problemi rivenienti da un ta
le sdoppiamento, Accame af
ferma che pur apprezzando 1' 
intenzione del governo da 
muoversi con rapidità, vanno 
tuttavia valutate « possibili 
situazioni di squilibrio»: « è 
possibile — si chiede Acca
me — separare con un taglio 
net to l 'attività interna da 
quella es tema? 

E inoltre, da chi dipende
rà il nuovo organismo? Dal 
presidente del Consiglio, dal 
ministro degli Interni , o «co
me mi sembra preferibile, da 
una commissione intermini
steriale nella quale siano 
rappresentati magistrat i ed 
esponenti del ministero di 
Grazia e Giustizia? ». Si trat
ta. dunque — prosegue Voti. 
Accame — di stabilire un va
lido cordinamento fra i due 
servizi, valendosi anche del
le indicazioni del Parlamen
to. 
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